
SGOMBERO VIOLENTO. Dieci blindati ed il Trullo in stato d'assedio 
Due donne ferite per «liberare» una casa dello Iacp 

L'antico mostro 
di inefficienza 
chiamato Iacp 

• « Per quegli occupanti abusivi 
di alloggi comunali o Iacp che, 
avendo un reddito superiore ai 58 
milioni annui non possono rientra
le in alcuna sanatoria gli sgomberi 
arriveranno, graduali, ma ceni -
questo e il messaggio lanciato ripe
tutamente dall'assessore comuna
le ai problemi sociali Amedeo Pi-

E puntualmente, dopo il censi
mento sugli occupanti abusivi, per 
gli alloggi Iacp. sono iniziati gli 
sgomberi. Soprattutto per trovare 
una soluzione a quei casi, circa 
300, che la commissione prefetti-
eia ha individuato come di partico
lare interesse sociale. 

La polizia per sfrattare una neonata 
Un intero quartiere in strada. Il Comune: «Accordi violati» 
Dieci blindati per sgomberare una donna con la neonata 
di 18 giorni da una casa Iacp al Trullo. Ieri manina polizia 
e carabinieri sono intervenuti in forze, mentre gli abitanti 
erano in strada a tentare di impedire lo sfratto. Due donne 
ferite nel tafferuglio. "Ci hanno caricati», denunciano gli 
abitanti. Galloro, consigliere pds: «Il Comune non era sta
to avvisato: c'era un accordo per non usare la forza pub
blica che non è stato rispettato». Oggi corteo alle 16,30. 

MIMMI! V BADIMI. 
• ValentinahadiclonogtomLDa 
ieri non ha più la casa. È slata 
sguinherata dall'appartamento 
Iacp di vm Ventimlglia 13, al Trullo. 
Uli abitanti del quartiere sono scesi 
In strada per impedirlo, ma le forze 
dell'ordine sono intervenuta con 
dieci blindati Mia fine, Valentina e 
sua madre. Cinzia Pirolo, 28 anni. 
sono uscite dalla porta divella dal 
muro: lo strallo e stato eseguito. 
Ma due donne sono state ricovera
le al San Camillo, Una, Angela De
cina, 60 anni, e caduta, "Spintona
ta e picchiata dalla polista», de
nunciano gli abitanti. Ha un trau
ma cranico, contusioni al collo, al
la spalla, ad una gamba. «Poi c'è 
un'altra signora che ha una frattu
ra». dicono sempre gli abitanti. Ed 
al San Camillo risulta In effetti una 
donna di circa 70 anni. Lia Gottar-
di, ricoverata per un braccio rotto. 
Ha dichiaralo di essere caduta in 
bagno, proprio ieri mattina, a via 
Veniimtglla. Ma e possibile che al 
momento di dire che era finita in 
terra spintonata dalla Celere abbia 
avuto paura. Anche la neonata è 
slata visitala per un mal di pancia: 
non era nulla di grave. La tensione 
nel quartiere è durala lino al po
meriggio, con la celere schierata e 

gruppi di ragazzi che bloccavano 
le strade con i cassonetti. In una 
conferenza stampa i comitati per 
la casa lianno denunciato la vio
lenza dello sgombero mostrando 
le loto dell'intervento guidato dal 
dirigente di un commissariato non 
di zona, l'Eur-Estoosizione. Hanno 
denunciato anche come il com
missariato di San Paolo, compe
tente per territorio, si fosse rifiutato 
di intervenire poco più di un mese 
ta, Nicola Galloro, consigliere co
munale pds con l'incarico per la 
casa, denuncia il mancato rispetto 
di un accordo preso dal Comune 
con la Prefettura: •Avevamo deciso 
che gli sgomberi si facevano senza 
forza pubblica e avendo già predi
sposto situazioni alternative per gli 
sfrattati". Invece, ha prevalso la li
nea dura. Ed ora per la donna e 
sua figlia c'è una sola proposta: I) 
residence. Con la promessa di una 
casa ancora da trovare, Oggi, cor
teo dei comitati per la casa alle 
16,30, con partenza dalla casa 
sgomberata di via Veniimiglia. 

Quello di Cinzia Piroli. che oltre 
ad avere una neonata a carico è in 
causa di separazione dal marito, e 
uno dei quaranta casi di abusivi 
Iacp per i quali non può scattare la 

sanatoria: hanno redditi superori al 
58 milioni. «Ma io ho pagato anche 
la multa, e adesso, mi trattano co
me una delinquente!. Cinzia Kroll 
ieri, ha raccontalo tutta la storia di 
quella casa conquistata quattro an
ni fa insieme al marito, •Qui in zo
na ci sono anche le case vuote, ora 
dicono che nella mia ci deve anda
re un "caso sociale", una donna di 
50 anni con tre figli. Che peri) gira 
con la "Rover 2000" e ha già rifiuta
to altre case. tMnimqS'Mio.Sl 
quell'appartamento ho latto tulio. 
Quando siamo entrati, nel marzo 
•91. non c'erano né gas né acqua 
calda, era tutto vecchio. Abbiamo 
rifatto tutto. Perché? Perché quelli 
dello Iacp mi hanno detto ette il 
contratto me lo facevano. Ho pa
galo 38 milioni di buonuscita. So
no andata allo Iacp e ho segnalalo 
che adesso nell'appartamento c'e
ro io. Loro mi hanno detto di slare 
tranquilla, che sarebbero arrivate 
delle lettere di sfratto, ma poi quel
la con la multa "Se la paga, si fa il 
contratto", hanno detto, lo ho pa
gato. La multa, l'affitto, tutto. Qui al 
Trullo slamo tuffi abusivi, almeno il 
70* degli abitanti è nella stessa si
tuazione. Poi dicono che ho il red
dito alto, lo sono impiegala alla 
«Buffetti», mio marito, che se n'è 
anche andato, fa l'infermiere. Due 
stipendi, e ecco fatto il reddito alto. 
Ma chi lavora al nero? E poi, ades
so sono anche sola. Di mio, ne 
guadagno 30, di milioni. Erano già 
venuti a dicembre, ma ero incinta. 
e con le minacce di parto prematu
ro. Cosi sono andati via. Poi oggi, 
mi sono ritrovata con la porta smu
rata a picconate-. Per difendere 
quella porta, ci si sono messe a de
cine, le donne del Trullo. Legate al
la vetrata dell'ingresso, ammuc

chiate per le scale, e poi fuori, tutte 
intomo. Il dirigente Silverio dichia
ra di aver solo spostato le persone. 
Le donne invece accusano: -Ci 
hanno proprio caricate, spintona
te, picchiate con i manganelli- Uno 
gridava pure "Caricate quei bastar
di". E ara ci sono due ferite in 
ospedale-. 

Nel pomeriggio, la conferenza 
stampa del Comitato lotta per la 
casa di Trullo e Monte Cucco e di 
quello di San GidJgioA^U^Ctle 
hanno ricordato le < trattative, -le 
proposte di case Micie da dare ai 
casi gravi segnalati dall'assessore 
Piva, la malageslione Iacp «causa 
primaria dell'irregolarità degli in-
quillni». Alla conferenza, improvvi
sata in strada, è arrivato anche il 
consigliere comunale Galloro. <Lo 
Iacp chiedeva 1.500 sfratti - ha 
spiegato - Noi ci slamo mobilitali 
Bisogna rompere il mercato del 
passaggio delle case, che funziona 
da decenni e ricade tutto sulle 
spalle di chi subenw abusivamen
te, abbiamo anche chiesto alla 
procura se ci sono reati penali per 
chi specula. Comunque, c'era un 
accordo con la Prefettura, per le fa
miglie come quella di oggi, erano 
previsti sfatti solo dopo aver trovato 
altre soluzioni e senza forza pub
blica. Invece, come Ieri per il cen
tro sociale, cosi oggi: il Comune 
non è stato avvisato. E questo crea 
solo tensioni sociali. In più. c'è 11 
comportamento dello Iacp. Che in
vece di fare una politica della casa. 
pensa solo a chiedere sgomberi e 
affìtti arretrati. Oltretutto venerdì 
abbiamo una riunione perché vo
gliono aumentare I canoni in base 
al valore degli immobili. Che signi
fica far pagare affittì anche più alti 
di quelli dei priva*. Chftn»*Hcttwnt i ta i |Mi lMnb*w<MlMp al Trito »ib«m>p«is 

Le polemiche sono molte e non 
solo per II modo brutale con II qua
le la forza pubblica è intervenuta a 
«liberare" gli stabili senza avvisare 
le autorità comunali, ma soprattut
to perchè è ancora in corso una 
trattativa per trovare una soluzione 
alternativa, grazie all'Agenzia per 
la casa appena istituita, anche per 
le 40 famiglie di occupanti abusivi 
non sanabili individuali. . 

Per le organizzazioni degli inqui
lini Asia e Sunia vi sono centinaia 
di alloggi Iacp e del Comune sfitti e 
non rìassegnati, segno dell'incapa
cità dell'Istituto a gestire il patrimo
nio dei suoi tjOmila alloggi. E tosta
to di degrado In cui versano stabili 
o interi condomini a Contale, a 
TOT Bella Monaca, al Lautentino 
38, al Trullo, a San Giorgio di Ad-
lia, a Montesacro e al Tufello lo te
stimonia, Locali pericolanti per 
una manutenzione ines&tente, e 
impianti di illuminazione, giardini, 
pulizia delle scale e dei cortili ga
rantiti direttamente dagli inquilini 
che si sono organizzati in comitali, 
Ma restano i problemi più gravi co
me i sistemi di riscaldamento. 
quelli idraulici e fognanti talmente 
difettosi da creare situazioni che 
vanno molto al di là delle norme 
igieniche e di sicurezza, come a 
Coniale o a Tor Bella Monaca, do
ve, pure, in palazzi di oltre otto pia
ni, abitati anche da persone handi
cappate. gli ascensori sono peren
nemente toni. 

Quindi un patrimonio che va in 
malora, che non rende quanto do
vrebbe, una situazione che si colle
ga direttamente al fenomeno òel-
l'abusivistriQ.p al mancajp,paga-
mentodeì canoni. 

Se ci fosse stata attenzione e ge
stione oculata del patrimonio sa
rebbero state possibili le occupa
zioni delle case e II mercato illecito 
degli alloggi? E quanto non funzio
na nella gestione delle chiavi degli 
appartamenti defl'btitulo ? Fece 
scalpore il caso della famiglia che 
aTor Bella Monaca, ha cercato per 
quasi un anno, ma senza riuscirci, 
di restituire all'Istituto le chiavi del
la abitazione oramai libera, alla 
quale non aveva più titolo perchè 
percepiva un reddito superiore a 
queHo fissato dal regolameli-
tolacp, 
Si discute da tempo sulla necessiti 
di riformare llstitulo di via Tor di 
Nona, segnato dalla crisi e gestito 
da un commissario straordinario. 
La proposta che vede concordi II 
consigliere comunale Nicola Gai-
loro che si occupa per II Pds del 
problema Casa e i sindacati degli 
inquilini prevede il decentramento 
a livello circoscrteionale della ge
stione il patrimonio, in modo da 
dover governare, e in modo più se
rio, al massimo 4 mila alloggi. Ma 
anche di garantire attraverso la 
partecipazione degli inquilini, co
stituiti in comitati, un'efficace ge
stione ordinaria dei complessi 
Iacp, proprio come nei normali 
condomini. 

Saltano le fogne a Cornale. L'Istituto assente e nessuno interviene con l'autospurgo 

Al Serpentone melma negli appartamenti 
Due appartamenti delle case popolari a Corviale allaga
te dalia melma degli scarichi. A chi tocca rimuovere i li
quami delle fogne? L'odissea della signora Lina Vitale 
fra i numeri di telefono di Vigili del fuoco, Vigili urbani e 
carabinieri. Ma al fondo la vera questione: le case del-
l'Iacp sono in abbandono e prive di manutenzione, le 
logne fatiscenti, gli ambienti malsani. Alcuni inquilini 
hanno investito tutti ì loro risparmi per ristrutturarle. 

LUANA MMMI 
• -Un mare di melma, chiamia-
mola cii.il. Esce dal water a flutti, 
dal lavandino, dal bidet, dal piatto 
della doccia. C'a un odore nausea-
brindo che prende alla gola. È uno 
.schilo. Non ™ la facciamo più. 
Non sappiamo come fermarla». La 
signora Lina Vitale Ila la voce con
cili!]», e stanca mona perché ha 
alalie cenalo di pulire, ma poi ha 
dovuto formarsi perché tutti gli 
sforzi apparivano chiaramente Inu
tili. A mota pomeriggio Ieri s! è ripe

tuta in due appartamenti dello 
Iacp a Corviale. in largo Tabucchi. 
la solila scena: sono traboccale le 
fogne riempiendo di schifezze due 
appartamenti al primo piano. Era 
già accaduto mesi fa. Del resto 
quel serpentone di cemento mal 
conservato, privo di qualsiasi ma
nutenzione, è inevitabile che di 
tanto in tanto riservi sorprese ama
re. E tocca agli Inquilini fronleg-
giarie. Perché l'Istituto por emer

genze di questo tipo è inesistente. 
Ma non solo l'Istituto. La signora 
Vitale e fuori di sé: «Abbiamo tele
fonato ai pompieri - dice - e ci 
hanno risposto che non è compito 
loro intervenire. Ci hanno dato il 
numero telefonico del Pronto Inter
vento. Ma quella è una ditta privata 
che costa cara, E i soldi chi ce l'ha 
per pagare? Poi abbiamo telefona
to al carabinieri. Anche forocl han
no detto che non è compito foro. 
Poi sono venuti solo perche qui 
una signora si è sentita mate. 

Perché i pompieri non possono 
intervenire? Spiegano alla centrale 
operativa: «Perché non abbiamo i 
mezzi adatti per questo tipo di in
tervento e perché per legge non 
siamo tenui! a farlo, Per poter lavo
rare con le nostre pompe sono ne
cessari almeno 30 centimetri di 
melma. In casi come questi posso
no essere efficaci solo le pompe 
del servizio di Pronto intervento-. 
Ma cosa hanno al Pronto interven
to che i pompieri non hanno? Spie
ga il caposquadra: «Hanno del tubi 

ad alla pressione che vengono infi
lati nel water e sturano la colonna 
intasata. La nostre macchine non 
entrano nel water». Insomma, at
trezzatura inadatta. Le case Iacp 
sono, purtroppo un'antica e sgra
dita conoscenza per i vìgili del fuo
co. «Una volta si rompono le fogne. 
un'altra gli ascensori - si sfogano 
in sala operativa -. E chiamano 
sempre noi. È un continuo, c'è 
sempre qualcuno che resta bloc
cato in ascensore. Ci chiamano an
che per il trasporto su e giù per te 
scale di handicappati. Noi lo fac
ciamo, ma solo per una questione 
umanitaria». Ma allora a chi do
vrebbero rivolgersi gli inquilini 
Iacp? I vigili del fuoco suggerisco
no: -All'autospurgo comunale d ie 
dovrebbe essere in funzione 24 ore 
su 24». 

Sentiamo dunque la polizia mu
nicipale. Al telefono, dopo un rin
vio da un ufficio all'altro, risponde 
il coordinatore della sala operati
va. Rattoppo, anche qui una rispo
sta negativa; «Per questa emergen

za - dice - è già stato preavvertito il 
gruppo di competenza ma l'unica 
cosa che può lare è di cercare di 
convincere gli inquilini dei piani 
superiori a quelli allagali a non 
scaricare il water». Insomma i vìgili 
sono sul posto ma solo per cercare 
di ottenere questo scopo minimo 
(per evitate che la situazione peg
giori) . Quanto a rimuovere la mel
ma, non se ne parla neppure. I vigi
li possono disporre di autospurghi 
di ditte che intervengono su richie
sta solo nel caso di allagamenti di 
strade. E poi la foro competenza si 
ferma alle case comunali, agli uffi
ci comunali, al suolo pubblico In
somma, .Come vigili urbani -spie
gano - non abbiamo numeri tele
fonici da fornire o disponibilità per 
questo tipo di servizio», A chi biso
gnerebbe rivolgersi? «Seta all'Uffi
cio tecnico circoscrizionale, l'uni
co abilitato a dare disposizioni in 
materia». Alle 18 del pomeriggio è 
un'impresa impossibile, come 
quella di rintracciare qualcuno agli 
Iacp, E allora? 

Protestano i genitori della «G. Elia» 

Cucine chiuse all'asilo nido 
La cuoca è morta da un mese 
ma non è stata sostituita 
• nNiente pasti, né caldi, né fred
di, se vuole il bambino lo può an
che lasciare, ma le cucine sono 
chiuse, la cuoca non c'è». Cosi Ieri 
mattina al nido di vìa Domenico 
Sllveri. alle Fornaci, poco dopo la 
stazione San Pietro, te Insegnanti 
hanno accolto 11 signor Aldo Casu
la che come al solito aveva accom
pagnato il figlio al nido, *1a come. 
cosi, all'improvviso? E cosa è acca
duto?! ha risposto l'incredulo geni
tore. La risposta: «Per la verità ia 
cuoca manca da tempo, dal 2? di
cembre. da quando è morta. Da al
lora è stata sostituita da una inse
gnante che sì è offerta di cucinare 
per i bambini. Salvo che poi è arri
vata una ispezione dell'Ufficio di 
Igiene e ta poverina ha rischiato di 
grosso visto che non aveva l'auto
rizzazione». Insomma, l'ufficio di 

Igiene avrebbe preteso addirittura 
Il pagamento dì una multa, dì un 
milione circa. E naturalmente ta 
generosa insegnante si è ritirala su
bito in buon ordine. Forse 11 Casula 
è un genitore distratto, ma ammet
te di non essersi accorto nei giorni 
scorsi di questa sostituzione Inde
bita che la scuola di sua Iniziativa 
ha pensato di mettere in allo in at
tesa che 11 Comune inviasse la le
gittima cuoca. Tuttavia, ieri, gran 
parte dei genitori dei 60 bambini 
che frequentano II nido •Giannetto 
Elia», come lui sono caduti dalle 
nuvole e tutti hanno riportato i figli 
a casa. Ma la cosa più soprendente 
è che non è chiaro chi si debba oc
cupare della cuoca. «Alla Qrcoscri-
zione - dice Casula - hanno rispo
sto che provvederanno. Ma quan
do? lo pago I98mila lire al mese...». 
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